
Dillon

orse poche persone riconoscono il suo volto ma Marta Dillon è
considerata la più popolare attivista impegnata nelle battaglie
dei diritti Lgbt. Se in questi ultimi anni si sono moltiplicate le
manifestazioni in tutto il mondo contro il femminicidio, il rico-
noscimento delle famiglie arcobaleno, lo si deve anche a lei.
Nel 2015 infatti organizzò la manifestazione Ni Una Menos.
Decine di migliaia di donne scesero per le strade di Buenos Ai-
res per rivendicare semplici diritti come quello di poter cam-
minare per strada senza rischiare di subire violenze. “Era im-
portante per noi non sentirsi sole e sapere poi che quella ma-
nifestazione è diventato un movimento globale mi ha reso fe-
lice”. Incontriamo Marta Dillon a Bologna durante l’inaugura-
zione della mostra “Alza il Triangolo al Cielo” che racconta la
storia dei movimenti femministi in Italia che si concluderà il 28
novembre.

L’attivista argentina ha avuto una storia personale incredi-
bile. Il 28 ottobre 1976, quando aveva 9 anni, un gruppo di mi-
litari fece irruzione in casa sua portando via sua madre, avvo-
catessa, artigiana ed attivista per i diritti umani. Erano gli anni
della dittatura in Argentina, gli anni degli oltre 30.000 desapa-
residos. Migliaia di giovani scomparirono nel nulla. Molte don-
ne partorirono nelle prigioni prima di essere uccise. I figli dei

desaparecidos furono affi-
dati a famiglie di militari, i
loro stessi aguzzini. Un de-
stino atroce per questi figli
privati della propria identi-
tà. Per questo motivo Mar-
ta Dillon ha fondato l’asso-
ciazione Hijos, Figli per
l’identità e la giustizia con-
tro l’oblio ed il silenzio con
l’obiettivo non solo aiutare
a ritrovare le vere famiglie

di una generazione perduta, ma anche cercare una giustizia al-
ternativa. Quando fu creata l’associazione nel 1996, l’Argenti-
na non aveva ancora fatto pace con il proprio passato. “Con Hi-
jos iniziammo un processo di giustizia alternativa, ad esempio
segnalando a tutte le persone dove vivevano i colpevoli dei ter-
ribili crimini che erano in libertà. Volevamo che la comunità sa-
pesse e creasse una prigione senza muri per loro”. Dal 2004 in
poi sono stati fatti passi avanti in questo senso, i processi sono
stati avviati, Videla, il generale Argentino è morto in una pri-
gione militare. Ma oggi a più di 40 anni dall’inizio della ditta-
tura non possiamo cantare vittoria. “I passi avanti sono stati
fatti - ricorda Marta -, ma quando l’anno scorso si è paventata
la possibilità per alcuni criminali di tornare in libertà, si è alzato
un grido di protesta da parte della collettività. Senza giustizia
non c’è libertà. È stata una vera conquista per la società argen-
tina”. 

Marta Dillon si è impegnata in prima persona per l’abolizio-
ne della legge che vieta l’aborto nel suo Paese, legge che è pas-
sata alla Camera ma non al Senato. “Il Senato ha creato un pat-
to patriarcale tra la Chiesa e il potere conservatore che conti-
nua a considerare il corpo della donna come uno strumento per
creare forza lavoro”. Eppure l’Argentina è il paese che consen-
te i matrimoni dello stesso sesso dal 2010, prevede le adozioni
per genitori dello stesso sesso ed ha una legge flessibile sulla
fecondazione assistita. Lei stessa è il caso vivente di come le
battaglie si possono vincere. “Sono l’unica donna al mondo che
è riuscita a registrare sua figlia con tre genitori”. L’ex marito
(che ha donato il seme), il suo e quello della sua attuale com-
pagna. Proprio mentre parliamo apprendiamo la notizia del No-
bel per la Pace al ginecologo congolese Denis Mukwege impe-
gnato ad aiutare le donne vittime dell’infibulazione. “Anche
questo è l’ennesimo caso che evidenzia la dicotomia fra il po-
tere, in questo caso il Comitato Nobel, e la società civile. Pen-
sate davvero che non ci siano donne impegnate su questo fron-
te che non meritino il giusto riconoscimento?”.

Questa donna di 52 anni che ha avuto una vita personale
molto difficile, non è stanca di lottare e fissa già i traguardi per
l’attivismo femminista. “Dobbiamo lottare affinché il femmini-
smo venga considerato come un soggetto politico e non solo
come un soggetto a cui dare assistenza. Un vero soggetto poli-
tico capace di confrontarsi con il potere tradizionale”.

Marta

Betelhem Dessie Asnake ha 19
anni. È convinta che l’intelligenza ar-
tificiale salverà il mondo perché tra-
sformerà i nostri sogni perduti in re-
altà. Autodidatta, una delle coordina-
trici dei program-
mi di Intelligenza
artificiale presso il
laboratorio di Ad-
dis Abeba, quattro
brevetti software
che portano il suo
nome, inclusa
un’app in dotazione al governo per
mappare i fiumi usati per l’irrigazio-
ne, Betelhem, dicevamo, è stata defi-
nita la più giovane pioniera della sce-
na tecnologica emergente etiopica. È
di fondamentale importanza inse-
gnare la tecnologia agli africani, spie-
ga lei. Dobbiamo imparare ad utiliz-

zare le coltivazioni meccanizzate e
tecnologiche. 

La giovane racconta che tutto è
nato da un “no” paterno per il suo no-
no compleanno. “Gli ho chiesto i soldi

per festeggiare. Il
suo rifiuto mi ha
spinto ad inge-
gnarmi. Avevamo
un computer, ho
iniziato a montare
video musicali fa-
cendomi pagare.

In un giorno una trentina di euro”.
Da piccolo trucco per guadagnare
qualche soldo a vero e proprio lavoro.
Sempre più brava, Betelhem inizia a
installare software nei cellulari e ag-
giustare pc. Genialità e duro lavoro
hanno fatto il resto. E oggi è convinta
che l’Africa si salverà con l’hi-tech.
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“Sono una veterinaria di strada, gli animali li curo così”

“Unica al mondo,
ho una iglia
che ha tre genitori”
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Argentina, attivista impegnata nelle battaglie dei diritti Lgbt, 52 anni
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